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Nazionale: le realtà di Verona e le fantasie di Bearzot 

Non si gioca in diciotto 
quindi bisogna scegliere 
E soprattutto insistere e andare sino in fondo quando si ope
rano certe scelte — Perché non tre punte contro la Finlandia ? 

Il « Giro », ritempratosi al mare, punta oggi alle montagne 

Dire che la Nazionale ha 
battuto il Feyenoord ECiori-
nando tranquillamente tre gol 
alla scuola olandese sembra 
— nella freddezza dei due 
giorni dopo — una colossale 
bugia. Purtroppo quasi sem
pre in questi casi è come se 
ci fossero state due partite: 
una per gli spettatori più o 
meno critici, l'altra per i te
cnici responsabili dello staff. 
Urgono dunque ulteriori con
siderazioni, specie in vista 
della trasferta finnica ormai 
alle porte, giusto per non 
perdere di vista la realta e 
per evitare che questa scon
fini nella fantasia. Considera
zioni magari schematiche, ma 
che ci auguriamo abbiano U 
pregio della chiarezza. 

Innanzi tutto non dimenti
chiamo che a Verona martedì 
sera hanno giocato due 
squadre ben distinte, di cui 
solo la prima si deve consi
derare come ufficiale. Ed è 
appunto su questa < prima ,> 
che fioriscono perplessità. La 
Nazionale « v e n i " in realtà 
hn fatto solo zero a zero 
contro una squadra ingaggia
ta (si dice per cinquantamila 
dollari) apposta per fare da 
nparnne-partncr. Era la Na
zionale senza regista, come si 
voleva, e l'assenza dell"« in
sostituibile » personaggio del 
calcio italiano s'è fatta senti
re. Abbiamo visto ora Benet-
ti. ora Antognoni, ora Macca
relli avanzare, guardarsi in 
giro, ripassare la palla indie
tro mentre attorno la gente si 
smarcava per niente. Abbia
mo vi.ito Tardelli in difficol

tà, mentre Graziani faticava a 
comunicare con Bettega. Ab
biamo visto insomma una 
squadra senza molte idee nel
la quale persino Causio ha 
via via fatto appassire il suo 
estro. Il dato positivo è risul
tato il fondo atletico quasi 
che per miracolo le fatiche 
del campionato non avessero 
pesato sui muscoli. Ma .ce i 
muscoli appunto sono usciti 
Indenni dal braccio di ferro 
bianconerogranata. lo stesso 
non si può dire delle idee. 
Quando ha voluto, il Feye
noord allenatore è riuscito 
anche a mettere in difficoltà 
la truppa. 

Seconda considerazione: 
nella ripresa tutto e stato av

ventatamente mutato, evitan
do cosi di condurre sino in 
fondo (diciamolo almeno per 
tre quarti» l'esperimento. In 
campo è andato « il Torino » 
freschissimo dopo il riposo in 
panchina, sette uomini sono 
cambiati ed il Feyenoord 
(Sceso a Verona con tre Fole 
riserve compreso il portiere» 
ovviamente non ha retto lo 
sforzo. Oltretutto la presta
zione della « nazionale di ri
serva » è stata incentivata 
dalla voglia polemiru di 
mostrarsi superiore alla « na
zionale titolare ». Non è stata 
poi soltanto una questione di 
freschezza o di voglia: effetti
vamente questa seconda 
squadra, con Graziani - Puli-
ci. Peccl - Patrizio Sala, e con 
Claudio a far da ispiratore, si 
è più facilmente ritrovata 
negli schemi. Accessoria e 
persino inutile risulta inoltre 
la lode a Pulici, davvero e-
semplare per tempismo e per 
potenza, anche grazie ad un 
piccolo collettivo di amici che 
ha giocato apposta per far 
segnare lui, l'escluso dalla 
squadra « vera ••>. 

A questo punto, quasi in
spiegabilmente. Bearzot (al 
quale non abbiamo mai na
scosto la nostra .stima perso
nale) si è messo a volare. 
parlando di una -< nazionale 
che nel primo tempo ha pre
so le misure e nel secondo 
ha trafitto l'avventarlo ». Che 
discorsi sono questi? Non ci 
risulta che una deroga al re
golamento consenta alla na
zionale italiana di presentarsi 
ai campionati mondiali con 
diciotto «locatori intercam
biabili! Dunque un pò* più di 
compostezza ed una minore 
fantasia ci vogliono tutte. 

Allora che dire, o meglio 
che fare? Innanzi tutto è sta
to un errore prestare il fian
co a tu t te queste polemiche. 
La Nazionale era una e la si 
doveva impiegare per tutta la 
parti ta. Una volta operata !a 
scelta di schierare due 
squadre, forse varrebbe ia 
pena di considerare un po' 
meno intoccabile la forma
zione del primo tempo, A 
proposito di quella, le per
plessità sono ovviamente re
lative all 'avversano d: Vero
na. Nessuno è così sciocco da 
pensare cne i dilettanti fin
landesi risulteranno imperfo
rabili anche dalla Nazionale 
stenterelia. Gli interrogativi 
• p e n i comunque vanno enu
merat i : 1» la formazione lito-
lare è soltanto relativa alio 
impegno con la Finlandia o la 
Si considera «basilare» anche 
per gli altri impegni?; 2» la 
scelta di eliminare la figura 
del coordinatore (chiamiamo
lo cosi, modernamente, e fac
ciamo il nome di Claudio Sa
la» è davvero organica anche 
ad una « mista » di Tonno -
Juventus o lo è soltanto rela
tivamente ai due comole^si 
d a t i m i ed affiata;:?; 3) se è 
vero che possiamo vantarci di 
avere tre punte del calibro di 
Graziani. Pillici e Betteia. 
quand'è il caso di utilizzarle 
contemporaneamente? Contro 
l 'Inghilterra a Wemb'ey o 
non piuttosto in queste parti 
te che ci vedranno opposti a 
dilettanti che andrebbero 
giusto battut i a suon di gol e 
dai quali non si può onesta
mente temere il « ficcante 
contropiede <>? 

Andremo ad Helsinki e bat
teremo la Finlandia. Ci sa
ranno comunque polemiche 
per l'esclusione di Pulici e di 
Claudio Sala, Il clan azzurro 
dà spesso la colpa ai critici. 
Ma chi è che continua a 
creare ogni giorno un «caso»? 

t w n Maria .MacfelU 

' * " ' ! » " » « * • -

Solo Baronchelli e De Muynck 
in e rado di insidiare Moser? 

La pigrizia e l'invidia dei più favoriscono la maglia rosa — Deludono i giovani — Oggi arrivo in salita 

Dal nostro inviato 
SANTA MARGHERITA LI

GURE — Il Giro ciclistico 
d'Ital.a ha trascorso la sua 
unica giornata di riposo nel
la baia di Santa Margherita, 
fra i toni allegri de] golfo 
del Tigulho. e oggi riprende
rà il cammino per raggiunge
re l'inedita vetta di S. G:a-
como di Roburent. La dodi
cesima tappa misura 160 chi
lometri e il tormentato arri
vo in salita è una promessa 

| di battaglia, di piccoli e gran-
| di luochi. Soltanto una pro-
i messa? Si. Perche il timore 

di una soggezione a Moser 
! esiste, perchè anche nei di-
I scorsi di ieri è prevalso l'at-
i tendiamo, un giocare a n«-
I scondersi che non piace, e 
l speriamo siano bugie, altri-
I nienti dovremo aspettare le 
• Dolomiti, magari col risulta-
l to che chi non vuole l'uovo 

• CAUSIO in azione durante l'allenamento degli azzurr i . 
I l tentativo d i «b loccar lo» è davvero poco ortodosso 

Classifica generale 
1) MOSER: 54 .58*33* ' ; 2 ) Pol-

lentier a 5 5 " ; 3 ) Baronchelli a 
V 1 5 " ; 4 ) Panizza a 2 ' 1 6 " ; 5 ) 
De Wit te a 2 ' 4 2 " ; 6 ) De Muynck 
a 2 ' 5 6 " : 7 ) Cimondi a 3 ' 0 8 " ; 
8 ) Vie'o a 4 ' 0 1 " ; 9 ) Bellini a 
4 ' 0 6 " ; 1 0 ) Vandi a 4 ' 1 V ; 11 ) 
Lasa 5 5 . 0 2 ' 5 3 " ; 12 ) Beccia 55 . 
0 2 ' 5 5 " ; 1 3 ) Riccomi 5 5 . 0 2 ' 5 9 , ,

: 
14) V . Algeri 5 5 . 0 3 * 1 1 " ; 15 ) 
T. Conti 5 5 . 0 3 * 1 1 " ; 1 6 ) Fran-
cioni 5 5 . 0 3 * 2 6 " ; 17 ) Borlolotto 
5 5 . 0 3 * 3 4 " ; 18 ) Barone 5 5 . 0 3 ' 3 7 " ; 
19) Johnsson 5 5 . 0 3 * 4 5 " ; 2 0 ) Pog
giali 5 5 . 0 3 ' 5 3 " ; 2 1 ) M Martinez 
5 5 . 0 3 * 5 9 " ; 2 2 ) Polini 5 5 . 0 4 * 0 3 " ; 
2 3 ) Aia 5 5 . 0 4 ' 0 5 " ; 2 4 ) Vanzo 
5 5 . 0 4 * 2 1 " ; 2 5 ) Baltaglin 55 .04*26 
2 6 ) Houbrechts 5 5 . 0 4 * 4 4 " ; 2 7 ) 
Santambrogio 5 5 . 0 4 * 4 4 " ; 2 8 ) Piz-
l ini 5 5 . 0 4 * 4 9 " ; 2 9 ) Pozo 55 .0S ' 
0 5 " ; 3 0 ) Cavalcanti 5 5 . 0 5 * 4 6 " ; 
3 1 ) H . Martinez 5 5 . 0 S * 5 0 " ; 3 2 ) 
Fraccaro 5 5 . 0 7 * 1 7 " ; 3 3 ) Fernan
d a Ouies 5 5 . 0 8 * 0 9 " ; 3 4 ) Fuchs 
5 5 . 0 9 * 1 1 " ; 3 5 ) Scalbazzi 55 .59* 
1 5 " ; 3 6 ) Rocchia 5 5 . 0 9 * 1 8 " ; 3 7 ) 
Conati 5 5 . 1 0 * 1 5 " ; 3 8 ) Chinetti 
5 5 . 1 1 * 5 4 " : 2 9 ) Crepaldi 55.13* 
1 2 " ; 4 0 ) Perielio 5 5 . 1 3 * 2 7 " ; 
4 1 ) Donadello 5 5 . 1 3 * 4 9 " : 4 2 ) F. 
Conti 5 5 . 1 4 * 0 8 " ; 4 3 ) Vannucchi 
5 5 . 1 4 * 1 5 " ; 4 4 ) Ppujol 5 5 . 1 4 * 4 6 " ; 
4 5 ) Van Vlierberghe 5 5 . 1 4 * 5 7 " ; 
4 6 ) Santoni 5 5 . 1 5 * 0 5 " ; 4 7 ) Pao-
lini 5 5 . 1 5 * 4 6 " : 4 8 ) Marchetti 55 . 
1 6 * 4 9 " ; 4 9 ) Perurera 5 5 . 1 6 * 5 4 " ; 
5 0 ) Caverzarì 5 5 . 1 8 * 1 5 " ; 5 1 ) Ber
lini 5 5 . 2 0 * 0 8 " ; 

Questa sera nello Jutland l'« europeo » dei pesi welter 

Al danese Joergen Hansen 
piace la cintura di Scano 

Il match sarà una rivincita del discusso incontro di Ca
gliari vinto per squalifica dal pugile sardo 

COPENAGHEN — Malgrado 
le pressioni della stampa 
sportiva danese, che !o scon
sigliavano a continuare la 
attività dopo una serie di 
prestazioni deludenti, il tren
taquat t renne danese Joergen 
Hansen si appresta a sfida
re stasera il campione euro
peo dei peM welters. l'ita
liano Marco Scano, sul ring 
di Randers. una cittadina 
nello Jut land. 

Dotato di un destro fulmi
nante ma fragile sul piano 
nervoso. Hansen ha vissuto 
una carriera pugilistica con
trassegnata da alti e bassi 
t an to da non riuscire mai a 
vivere esclusivamente dai 
proventi della ;< noblc art >» 
e da doversi quindi adat tare, 
nei momenti difficili, a svol
gere il suo mestiere di idrau-
!:co. Ma il campione danese 
ha voluto caparbiamente 
questo match, consapevole co
m'è che m caso di sconfitta 
dovrà rassestars i ad appen
dere definitivamente i guan
toni al chiodo. 

>< Xon avrei mai firmato il 
contratto se non credesst an
cora in. me stesso — dice. — 
Certo, non posso giurare sul 
fatto che strapperò la corona 

a Scano ma posso dire. sen
za timore di smentite, di non 
aver mai affrontato un in
contro :n miglior: condi:ionÌ 
risulte e mentali. Da un me
se neri faci :o altro die nUe 
narriti con puntia'io Voglio la 
rivincita e questa volta dei o 
farcela ». 

Profesx«i .sta dal 1969. ccn 
47 vittorie su .Y7 incontri. 
Hansen ha g.à incroc.ato ì 
guantoni con Scano in un 
incontro d e p u t a t o a Cagliari 
due anni fa. Fu un match 
d r a m m i : co' H.v/isen si tro
vava largamente ::i vi mag
gio a: punti mentre Scano. 
mollo Mi'.'.e gambe ed inca
pace a rea e.re. pareva desti
nato a sub.ro una dura pu-
niz.one Ma improvvisamente 
l'arb.tro squalificò il daness 
p?r combattimento a testa 
bassa decretando la fine del-
l'xirontro e 'a conseguente 
v i t to : A de'.'.'.: il .ano Ad 
Hansen la .-conf.tta non è an
data s.ù ed è logico, quindi. 
che cercherà vendetta attuan
do una tattica a lui insolita. 
quella dell'attacco «d ol
tranza. 

Consapevole della fragilità 
de: propri nervi. Hansen con-
f.da nel sostegno della folla 
amica anche r-e m certo am
bienti sport.vi della Dani
marca è s ta to spesso accusato 
di essere « un coniglio >». 

Il match contro Scano è la 
seconda scalata di Hansen al
la corona europea. Nel 1972 
provò contro il francese Ro
ger Menctrey ma fu sconfitto 
per ko alla decima ripresi . 
L'anno successivo tentò addi
r i t tura la scalata al titolo 
mondiale ma si trovò di fron
te un Bruno Arcari ancora 
•sulla cresta dell'onda. L'ita
liano infranse i sogni dello 

sfidante spedendolo al tappe
to al quinto round. 

Nel i.'an di Hansen regna 
l'ottimismo. «Xon sarei af
fatto sorpreso se Joergen t in
cesse — dice il suo procura-
toref Mogens Palle — il ver
detto di Cagliari grida ven-

\ detta, ma questa volta non ci 
saranno arbitri compiacenti. 

I Confido, infatti, nell'assoluta 
; imparzialità dell'arbitro ingle-
! se Sid Xatlian che sarà coa-
! diuvato dal tedesco Kurth 

ìfalbach e dal lussemburghe-
1 se Arseiie Klopp ». 

Il Lecce ha giocato con la « giovanile » 

- Anticipi di Coppa Italia: 
vincono Bologna e Vicenza 

Negli anticipi di ieri delle fasi 
finali della Coppa Ital ia, il Bologna I 
ha battuto la Spai per 3 -0 , inentra • 
il Vicenza ha avuto ragione della . 
squadra giovanile del Lecce per 3 -0 . , 
La squadra titolare pugliese si e | 
rifiutala di giocare per i « premi , 
partita ». Una questione che sicu- > 
ramenle investirà la Associazione | 
Calciatori e la Lesa. Comunque ì ' 
ra-jazzini del Lecce hanno dato del ' 
filo da torcete, per tutto il primo I 
tempo, ai maggiorenni del Vicenza, j 
Intanto il Vicenza ha confermalo j 
per la prossima stagione l'allenatore { 
C. B. Fabbri, i l quale ha firmato j 
ieri sera il contratto. Ecco il detta- ! 
glio delle due partite: I 

V I C E N Z A : Sullaro; Zausa. Si- ' 
monato; Verza. Gemo. Oegorì ( 8 3 * ' 
C c l i n ) ; Marchioro, A . Rossi, P. 
Rossi (dal 62* Bastianrl lo) . Bria- ' 
schi. Albanese ( 1 2 . Zampicro. 14 . ! 
Cantara. 16 . Mastro l i to ) . ! 

LECCE: Mitoro; Rollo. Migliano; | 
Ta-nburello, Bacilieri. Micel i ; Ada- , 
mo. Cianci. Pensabcne, Marciano, 
Biagelti ( 1 2 . Chiarelli. 13 . Amo- I 
rett i , 14. Grande, 15 . Monaco, I 
16. M ig iano) . 

ARBITRO: Longhi di Roma. i 
M A R C A T O R I : al 4 3 ' Simonato, ', 

al 7 2 ' e al 7 4 ' Albanese. ' 

« • * • 
BOLOGNA: Mancini-, Rovcrsi. ' 

Cresci; Cerescr. Garuti . Maselli; 
Nanni. Paris, Clerici (Grop dal 
6 0 ' ) , Massimelli , Chiodi. { 1 2 Ada-
ni. Valmassoi, Rampanti, Pot
uto) . 

SPAL: Orazi; Di Benedetti. Mat
tioli; Lauro, Lievore. Malalrasi; 
Massi. Mugianesi. Pagliari. Man-
frin. Morett i (Novello dal 6 8 ' ) . 
( 1 2 Grosso, Gibellini, Cacciatori). 

A R B I T R O : Mattei di Macerata. 
M A R C A T O R I : Nanni al 1 8 ' . 

Chiodi al 7 7 ' e Maselli ali ' 86* . 

Novellino: 
un mese di squalifica 
MILANO — Il giudice spor
tivo della Lega nazionale 
ca lco professionisti, in ser e 
« B « ha squal.f.cato per due 
g.ornate ciascuno Capone 
• Avell no» e Vullo «Palermo» 
e per una Bozoni «Sambene 
dettele». P.ro.a (Modena». 
Carrella -Spai» e Croci (Lec
ce». Per quanto r.guarda le 
gare am.chevol.. ;1 end ice ha 
sqtial.f caio Walter Novellino 
tPtrugia» fino ai 29 g.uzno. 

^ Sportflash / 
• PALLACANESTRO — Dopo Ar
gentina-Belgio ( 9 6 - 7 7 ) e Jugosla
via-Stati Uniti ( 1 1 7 - 9 2 ) questa la 
classifica delta Coppa Interconti
nentale: Italia e Jugoslavia 10 
punti ( 5 par t i te ) . Israele 8 ( 5 ) . 
Urss 4 ( 2 ) . Stati Unit i e Belgio 
2 ( 3 ) , Argentina 2 ( S ) , Canada, 
Brasile e Messico 0 . 

• LOTTA — Ouesti i campioni 
europei dì lotta libera a conclusio
ne del torneo di Bursa (Turchia) : 
kg. 4 8 Stoianova (Bulg . ) ; kg. 5 2 
Hardtmut ( R D T ) : kg. 5 7 Alexev 
(Urss ) ; kg. 6 2 Jaoumine (Urss ) ; 
kg. 6 8 Seidi (Jug. ) ; kg. 7 4 Mar
ta (Urss ) ; kg. 8 2 A baio v ( B u i . ) ; 
kg. 9 0 Prokoptchouk ( U n * ) ; kg. 
1 0 0 Bosilteno* (Urss ) ; oltre 1 0 0 
kg. Asukov ( U r s s ) . 

• CALCIO — Deludente prova 
dell'Inghilterra battuta 1-0 dal 
Galles in una partita disputata 
a Wembley davanti a 5 0 mila spet
tatori . La rete è stata segnata al 
45* sa rigor* da James. 

g> BASKET — L'Uniona Sovietica 
ha nettamente sconfitto par 1 0 7 
a 6 5 il Canada in una partita va
lida per la Coppa intercontinentale 
•U paJlacaoaatro. I ' I l quarto suc

cesso dei cestisti sovietici nella 
competizione. 

«D T E N N I S — I l romeno I l i * 
Nastase si è arreso allo statuni
tense Brian Gottfried dopo una 
« battaglia » durata tre ore e mez
za. Nastase e stato battuto per 
4-6. 3 -6 . 6 -2 , 6 -2 , 6 -3 . I n semifi
nale Gottfried avrà di fronte Dent. 

<B) Si informano i giocatori che le 
schede relative al concorso T O T I P 
n. 22 del 2 9 maggio 1 9 7 7 saranno 
rimborsata, dietro presentazione del 
tagliando 1 ( f ig l ia ) , presso le ri
cevitori* fino a sabato 4 giugno 
P.v. o presso gli uffici delle sedi 
di zona S ISAL fino a l l '11 giugno. 

• C IO — I l presidente del C O N I . 
i n . Giulio Onesti, si è recato a 
Dublino dove è stato invitato dal 
presidente del C IO , Lord Killanin. 
In una serie di conversazioni, ver
ranno trattata numerosa questio
ni . fra la quali quella compresa 
nell'ordine del giorno della sessio
ne del C I O a Praga ( 1 0 - 1 9 giu-
a n o ) . Lord Killanin ho ridotto lo 
proprie attivila a causa di un ma
lessere che lo ha colpito di re
centi . Agli incontri di Dublino e 
prosante anche il direttore del 
CIO, signora Monique Berliou». . 

oggi perderà anche la galli
na domani. 

Francesco Moser è in con
dizioni smagliali*.. e per di 
più finora lo hanno rispetta
to, eccessivamente rispetta
to, gli hanno steso un tappe
to di velluto sui quale egli 
ha ballato il tango della di
stensione. Al contrario biso
gnava e bisogna lavorarlo ai 
fianchi, giusto come un pu
gile che per vincere a. pun
ti o per ko respinge il tango 
e si aff.da a! valzer Lucia
no Pe//.i. un tecn.eo iuon 
dalla m.schia per:*he alla di
rezione di una squadra di d.-
lettunti. di appiendibti. con
divide la nostra opinione e 
d.chiara' •<. Moser e in una 
forma mai raggiunta. Il suo 
morale disunita gli avversari. 
però firmare l'atto di resa 
senza tentare di uscire dui-
l'accerchiamento sarebbe un 
grosso errore, sarebbe umi
liante. Xon voglio montare 
in cattedra, ma e chiaro che 
due uomini possono mettere 
in pericolo il regno di Fran
cesco: due uomini e due squa
dre: Giovun Battista Baroli-
cheli: della Scic e Giovanni 
De Muynck della Brooklyn. 
Poi è da vedere Pollentier. 
ma insomma, svegliamoci, 
sennò il Giro perde corda e 
diventa monotono.. ». 

L'impressione è che Carlet-
to Chiappano c i tecnico del
la Scic) abbia tirato troppo 
le brìglie dei suoi protetti. 
Potrebbe aver ragione a di
stanza. ma per adesso ha tor
to. Panizza e Riccomi sono 
due pedine da manovrare 
contro Maser e con sveltez
za, con la prospettiva di 
spianare il terreno a Baron-
chelli. Attenzione. Cade t to : 
qualora Moser giungesse alle 
Dolomiti con la salute e la 
convinzione di cui dispone 
ora. sarà difficile, molto dif
ficile fargli perdere la bus
sola 

Franco Cribiori. il coman
dante della Brooklyn è d'ac
cordo co! sottoscritto, è più 
esplicito dì Chiappano, e di
ce: « Martedì sui tornanti del 
Monte Tornarlo, il nostro 
Bellini ha dato il buon esem
pio che nessuno ha raccolto. 
Altri dovevano muoversi al
lo scopo di mettere alla fru
sta Moser. e invece niente. 
Oggi? Oggi De Muynck. De 
Witte e Bellini adiranno con 
vigore e determinazione. Si
curo. temporeggiare è contro
producente. È inoltre esiste 
il pericolo di non poter sca
lare tutte le cime dolomiti-
clie causa il maltempo. Ma 
non tocca solo ai miei agita
re le acgue, ti pure? ». 

I! dubbio di un Giro bloc
cato dalle invidie di marca 
esiste. E sarebbe grave se i 
dispetti, le invidie paesane, 
la tattica efri «perdo io. ma 
non vinci t u » andassero a 
scapito della competizione. 
Alcuni giovani si confondo
no troppo tra le pieghe del 
plotone. Ci sta deludendo 
Vandi. in particolare. Il ra
gazzo lamenta un doloretto 
all'inguine, ma non è questa 
la ragione principale dei suoi 
tentennamenti . E' anche ve
ro che resta metà Giro a d.-
sposizione di tutti . Al mo
mento il signor Moser anti
cipa di 55" Pollentier. di l'I.V 
Baronchelli. di 2'16" Paniz.zv 
quindi abbiamo De Witte a 
2'42". De Muynck a 2'56". G.-
mondi a 3'08". Viejo a 4'OT'. 
Bellini a 406" e Vandi a 411". 
ed è ancora una situazione 
provvisoria, si capisce. Da 
sottolineare che dopo Robu
rent ci sarà Varzi, un tra
guardo capace di dividere i 
forti dni deboli e perciò sulla 
carta si annuncia un fine 
settimana interessante, sem
pre che eh: è chiamato alla 
r.balta non spenga la luce. 

Santa Margherita fa :1 
punto sulle var.e classifiche. 
Dunque. Moser :n maglia ro
sa o n maelia ciclamino per
chè è :n testa nella gradua
tori-i a punti, lo spagnolo 
Ferivandez Ov.es ne t tamente 
primo fra gli .icalatori (Io 
segue Becc.a. staccato di 
molto lunghezze). Gualazzln: 
al comando nel Trofeo delle 
Reg.oni. mentre Baronchelli 
è il migl.ore nella «comb.na-
ta ' i . Bere a il più in vista nei 
neo professionisti. Suarez 
Cueva alla cacca della Fiat 
127 e Inf.ne la pagella con 
p.ù voi. è quella della F'.an-
dria. una .-quadra a quota 
7314 gra^e alle <ette vittorie 
di Maertens Sezuono la San-
son «60Ì8». I-i Scic «4814). la 
Jolliceram.ca i2706t e la 
B.amh. »24321 A proposito 
d: M a e r c n s un lettore e 
pone una domanda: «Fosse 
rimasto :n eara. Freddy 
avrebbe bat tuto .1 record de: 
doxi:c. su(ce.>3: stab.l.to da 
Alfredo B.nda ne". 1927? >. 
Probab.lment? si. Doichè era 
un obb.e ' tno che al campio
ne del mondo stava a cucre. 
P r i m \ dell'incidente del Mu
gello. .1 s-rnpatiro Maertens 
aveva co:if:dato al sottosrrit-
to: ,< Può dar^i che non d'ae-
risea le arandi montagne, ma 
tredic tolte davanti a '.-itti 
e: loglio armare v- E Freci-
dy non e uno snaccoa** Fred 
dy e: rr.an^a. Y.a lu. il G:ro 
*" c-^mb ato 

Il faro d>l Gl 'o e Moser. 
Se qua.cuno r.esce a non la-
S2:ars: a rocca re dal riflet
tore. avremo una storia mo 
vjnentata . pag.ne d: cichsmo 
vive. b?lle. ur. romanzo a lie
to f-.ne. 

Gino Sala 

Per Freddy Maertens 
niente Giro di Francia 

SANTA M A R G H E R I T A LIGURE 
— Francesco Moser ha trascorso 
la giornata di riposo recandosi a 
Varzi per rendersi conto del l i 
liale di tappa in programma do
mani. Si tratta di una conclusio
ne piuttosto dilficile. bene cono
sciuta a quelli della Scic (Baron
chelli e compagni) tramite il di
rettore sportivo Chiappano che 
abita appunto a Varzi . Un'altra 
notizia che riguarda Freddy Maer
tens. Durante il soggiorno in Ita
lia, Jacques Goddct ha preso con
tatto con il direttore sportivo del
la Flandria per convincerlo a por. 
tare il suo campione al Tour de 
Frante. La risposta è stata nega
tiva: Maertens ha già disputato 
il Giro di Spagna, una parte del 
Giro d'Italia e intendo prendere 
fiato. 

Anzalone avrebbe telefonato a Mupo a New York 

« Se vuole, Rocca può rientrare » 
Nostro servizio 

NEW YORK — Roma e Lazio, 
pur lontane dall ' I tal ia, non per
dono occasione per essere sem
pre al centro delle cronache. 
I tjiallorossi sono a Vancouver, 
dove giocheranno con i Whi-
tecaps, alle prese con il « caso 
Rocca ». Se Francesco persiste
rà nell'intenzione di non voler 
giocare, a causa del yonliore 
al ginocchio sinistro, gli orga
nizzatori della tournee si trove
ranno a mal partito. Rocca e 
il giocatore di maggior richia
mo, e sembra che una clauso
la del contratto prevedesse che 
Francesco avrebbe giocato tutte 
la partite. Ora se mancasse 

Francesco, sarebbe oltremodo 
problematico trovare squadre di
sposte a incontrare la Rama, 
in quanto l'incasso sarebbe ir
risorio. Anzalone ha latto sa
pere dall ' Italia che non vi e al
cuna clausola del contratto che 
vincoli Rocca. Qui a New York 
gli organizzatori sostengono il 
contrario. Bisognerà vedere chi 
e che dice il ialso. Anzalone 
avrebbe telefonato a Mupo 
per dirgli che se Rocca sia male 
può rientrare a Roma, a Non 
siamo negrieri », avrebbe detto 
• I presidente. 

La Lazio gioca con i Co
sino* di Giorgio Chinagli^. Ieri 
c'e stato il « Chinaglia-dinner ». 
una sorta di ricevimento co

lossale, costato agli emigrati, 
che vi hanno voiuto prendere 
parte, qualcosa come 2 2 - 2 5 mi
la lire. Insomma quelli della 
Warner Communications hanno 
latto soldi anche in questa oc
casione. Intanto si era sparsa 
la voce che il 7 giugno pros
simo si sarebbe giocato a New 
Yorl. il derby Roma-Lazio. V i 
nicio, Lcnzini e quelli della 
Roma hanno smentito. Oggi 
Lcnzini sarà chiamato a pre
cisare il senso di alcune sue 
dichiarazioni rilasciate a Toron
to secondo le quali Pulici sof
frirebbe di ernia del disco. 

|. v. 

Mentre Pietro Mennea ha battuto nei 200 m. l'americano Bob Taylor 
. . . _. _ •**.—— - ' I f ' * ~^~»™g f __^_^^Z^ZU^^t^B*^rW* * • - • i t a - • mi " f i , - — — ?.. * ^— —7^— -̂——— - • - T » 

Crollati due record al meeting di Firenze: 
Bottiglieri (100 m.) e Montelatici (peso) 
Sera Simeoni soltanto m. 1,86 - Williams ha battuto Crawford e Riddick nei 100 metri 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Una serata tre-
sca. un pubblico .-.traordma-
r.o (22 mila perdono e una 
serie d. prettazion. d.i rac-
<ornare. E da raccontare .iu 
b.to i?li .spettacolo.-.! 200 me
tri di P.etro Mennea. Il cam
pione d'Europa ha corso .1 
mezzo itiro di pista :n marne
rà esemplare e ha perfino 
cor.-ìO il rettilineo i>eiia d:.-,u-
n^rs; come spesso tili accade. 
I! responso cronometrico di 
Pietro i*20""H8i equivale alia 
quinta prestazione mondiale 
dell 'anno e «dia miglior pre
stazione euiopea. A.vsai lon
tano i20"92) Bob Taylor, sia 
battuto dall'azzurro sui 300 
metri un mese fa. 

Ma il P.etro Mennea. che 
pure ha int iammato il .e mee
ting » horentino. non ha rap-
pre.i?ntato che una parte del
le tante co.ie da raccontare 
e da raccontare .-.oprattutto 
il duplice « exploit » della 
non ma. abbastanza lodala 
R.ta Bottiglieri che nello 
sp-az.o di 40 minuti è stata 
capace d. battere due volte 
il record italiano dei cento 
metri. La radazza di Torre 
del Greco, prima ha cancel
lato il primato di Cecilia Mo-
linari i i r '61 nel '72) corren
do lu seconda semifinale in 
11"54 e poi si è migliorata 
nella finale vincendo in U"16. 
Con tanta concretezza e tan
ta "rinta non è difficile im-
mag.nare un felite futuro al
l'ottima atleta anche sui 400 
a o.-,tacol. ie ci proverà <*:à 
domenica prossima a Tonno». 

Il gran pubblico ha pure 

festeggiato Marco Montela
tici. pestata fiorentino che 
non c e gara ormai che non 
migliori il record italiano. Il 
simpatico gigante ha scaglia
to la palla d. terrò a Ì9.U7 
al quinto tentativo e c'e dav
vero da credere eh? prima 
della line della stag.one la
sca a .-.uperare il muro dei 
venti nielli e a dare una d. 
men-sione internazionale a 
una specialità .senz'altro ar
retrala. 

Tre record italiani -n una 
sola seratn e Sarti Simeoni 
sempre ad uìtissini. livelli e 
poi il grande scontro .su: cen
to de* tre grandi.s-simi cam
pioni d: peile nera. Anche qu. 
si son viste cose notevoli- .n 
batteria Steve Wili.am.-. ha 
corso in 10*16. secondo tem
po .stag.onale dopo il t reschs 
Simo 10"14 di Huston Mctear. 

I/azione del lungo atleta è 
stupefacente. La ialcata di 
Steve è lunga e felpata, come 
il pa^so de", giaguaro e quan
do ìwre che sia battuto il 
camb.o di marcia che sa pro
durre sugli ultimi 30 metri 
lo pone sempre m condizione 
di rimontare e vincere. II fi
nale Steve, quarta corsia, era 
«s t re t to» tra il campione 
olimpeo Haseley Crawford. 
un atleta dalla s t rut tura f-
sica imponente, e l'esile Ste
ve Riddick, ormai un benia
mino degli appassionati ita
liani di atletica leggera. 

Williams a poco più di me
tà gara aveva due metri di 
ritardo rispetto a Crawford e 
pareva impossibile che potes
se recuperare un ritardo si
mile a un campione del cali

bro di Haseley. E c'è stato il 
cambio di marcia, la falcata 
lunga, morbida, rapida, ca
pace d. risucchiare li potente 
avversario e di batterlo di .1 
centesimi, diev: .sec-ond. e '!) 
pei William.-, 10" e 22 per 
Ciawlord e 10" e 40 pei Hill 
ditk. utitoie — come -sp.v.-o 
g.i accade — di una partenza 
di.st ratta 

Sara Simeoni non liti a \uto 
problemi tino a 1.81 Ha ta!-
!.*.(> il primo tentativo a 1.<R 
e andata ben..-.s:mo a 1 K(ì .< 
la prima prova, ma di qui — 
rimasta sola m gara — non 
ha più .saputo trovare .stimo 
!i per sa .ne più in alto. 

Rita fiottiglieli, in.s.iz.abi 
le, ha iK)i vinto, questa vo.: i 
.senza iecord anche i 400 me'r: 
in un tempo tìi.screto. ,">3"21 
Di buon livello i 3000 .siepi 
con lo svedese Dan Glan.s. 
finalista o'impico. alle prc.^e 

con uno dei tanti etiopi. 
Wo'.d.stek Hilu. che corrono 
dappertut to con risultati htu 
pelacenii. I due hanno stac
cato tu t i . e poi .-,. sono di.ipa 
tati il .vaccelo nell'ultimo 
L'HO Gian.-, e .stato ni grado 
lì. (ambiale marcia e di vin 
<e:e m 8'2lJ"72 centesimi nien 
t .e H.ulu ha dovuto difender 
.si da.l 'attacco dei redivivo Al 
do Tonia.-.in: (8'3V'20, quarta 
nre.sta/.ione italiana di scm 
pi et 

Appa.s.-ionanti i .">.000. Qu* 
l'etioi>e Mohamed Yohannes, 
e : no.sin Luigi Zarcone « 
Franco Fava han fatto corsa 
a se Solu'ione « l 'u l t imo f{1-
ro e ì. s te l lano elle ha corso 
gli ultimi l'tOO metri con unn 
so.u .scarpetta non ha saputo 
icagiie al pazzesco cambio di 
ritmo dell'etiope. 

Remo Musumeci 
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urologia 

Ricambi originali 
Rat Utilizzati dai campioni 

sulla loro macchina da corsa. 
Utilizzati dai campioni 
sulla loro macchina privata. 
Perchè sicuri, affidabili, di qualità. Cioè originali. 

A « The Minstrel » 
il derby di Epsont 
EPSOM — I l «avallo « The Min
strel >, montato dal prestigioso fan
tino britannico Lester P i n o t i , ha 
vinto il 19S.mo Derby di Epsom. 
classica gara di galoppo su 2 . 4 0 0 
metri dotata di 1 6 4 . 2 0 0 sterline 
delle quali 1 0 7 . 5 3 0 sono andate 
al vincitore. E' l'ottava vittoria di 
Pifgott nel Derby inglese. Secondo 
si è classificato • Hot Grò ve • da
vanti at grande favorito « • lu ih ing 
Groom * , 41 proprlet* de l l 'A fe 
Kh-u. . . . , . „ . , . . 

li c a m p i o n e R a l k : I u h io B a c d i c l h 

Ricambi originali FI 
'&F Li trovate dappertutto. 
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